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IL GARGANO E' PRONTO 
AD ACCOGLIERE I TURISTI, 
MA IL CLIMA COME SARA'?



ALLERTA GIALLA FINO A TUTTO 
MARTEDI' PER FORTE VENTO. 

Sarà una settimana con tempo 
incerto e che ci condurrà alla 
Pasqua con temperature 
tipicamente invernali, forte 
vento e pioggia. La Protezione 
Civile ha diramato un'allerta 
meteo fino a tutta la giornata 
di domani con stato di 
attenzione “giallo” prevedendo 
raffiche di vento (venti da forti 
a burrasca dai quadranti 
settentrionali) e possibili 
mareggiate lungo tutta la 
costa Adriatica. Maltempo che 
subirà una attenuazione tra 
giovedì e venerdì anche se 
porterà temperature minime a 
Foggia anche di due gradi 
mentre sulla zona dei Monti 
Dauni clima ancora più rigido 
e termometro che scenderà 
anche di qualche grado sotto 
lo zero. Insomma, dopo un 
timido accenno primaverile

l’inverno ha deciso di dare il più 
classico colpo di coda mettendo 
a rischio la gita fuori porta della 
Pasquetta. Infatti, per lunedì 
prossimo il tempo sarà instabile 
con possibili precipitazioni 
atmosferiche che, però, al 
momento potrebbero non 
essere rilevanti. Per avere una 
proiezione più certa, 
considerando che per il giorno 
di Pasqua è prevista pioggia, 
bisognerà attendere almeno 
mercoledì o giovedì. Intanto, 
sembrano andare a gonfie vele 
le prenotazioni per agriturismi e 
ristoranti sul Gargano così 
come verso i Monti Dauni. Il 
primo segnale di una stagione 
che si prevede da record di 
presenze. Intanto, a causa del 
forte vento, da questa mattina 
sono interrotti i collegamenti 
con le Isole Tremiti da Termoli

Potenziamento 
degli sportelli 
per l'autismo

È fissata per domani, martedì 
4 aprile 2023, alle ore 10�00, 
nella sala “Campione” del 
Consiglio regionale, in via 
Gentile 52, a Bari, la 
conferenza stampa di 
presentazione delle iniziative 
dell’assessorato regionale al 
Welfare per potenziare gli  
sportelli per l’autismo nelle sei 
scuole polo regionali. 
Verranno anche illustrati gli 
interventi messi in campo 
dall’assessorato al Welfare per 
le persone con spettro 
autistico, finanziati con gli 
oltre 6 milioni di euro del 
Fondo per l’Inclusione delle 
Persone con Disabilità.
Interverranno l’assessora al 
Welfare della Regione Puglia 
Rosa Barone, la direttrice del 
dipartimento Welfare della 
Regione Puglia Valentina 
Romano, le dirigenti di 
sezione del dipartimento 
Welfare della Regione Puglia 
Laura Liddo e Caterina Binetti, 
la dirigente scolastica 
dell’Istituto Tecnico Statale 
"Grazia Deledda" di Lecce 
Giovanna Caretto, e il 
dirigente tecnico coordinatore 
Francesco Forliano 
rappresentante dell’Ufficio 
Scolastico Regionale Puglia.



I controlli hanno permesso di scoprire l'introduzione di 
un telefono cellulare. Ma la vicenda non è collegata 
all'evasione del 40enne garganico. Intanto, ancora 
nessuna notizia del possibile nascondiglio del fuggitivo

Primi arresti al carcere di Nuoro 
dopo la fuga del boss Raduano

Al momento non sono noti elementi 
di collegamento con l’evasione di 
Raduano, ma le attività investigative 
messe in atto dopo la fuga del boss 
garganico dal carcere di Nuoro 
hanno permesso di scoprire 
presunti fatti illeciti che vedono 
coinvolta la moglie di un detenuto 
ed un agente carcerario. Secondo le 
prime informazioni, gli investigatori 
avrebbero riscontrato la consegna di 
danaro per ottenere l’introduzione 
di un telefono cellulare in carcere. 
Intanto, sul fronte delle indagini non 
ancora emergono o, comunque, non 
vengono diffuse notizie sulla fuga, 
diciamo indisturbata, di Marco 
Raduano. Infatti, dal 24 febbraio 
scorso, giorno in cui fu filmato dalle 
telecamere di videosorveglianza 
mentre si calava dal muro di cinta 
del carcere con delle lenzuola, non 
si hanno più notizie del 40enne 
garganico che deve scontare una 
pena di 19 anni di reclusione. 

Una fuga studiata nei minimi dettagli e 
con la complicità di più di una persona 
motivo per cui è stato, tra l’altro, 
sostituito il direttore del carcere. 
Raduano potrebbe aver raggiunto un 
rifugio nelle zone interne della Sardegna 
oppure anche uno spostamento verso la 
Corsica, ponte per spostarsi in altre 
località internazionali dove trovare 
rifugio più sicuro.

di Roberto Parisi



DAL PNRR OLTRE 

850MILA EURO 

PER ISOLE 

ECOLOGICHE

Con un sorriso pieno di 

soddisfazione 25 operatori 

ecologici di Amiu Puglia hanno 

firmato presso la sede dell’Unità 

Operativa di Foggia, il contratto a 

tempo indeterminato a 

decorrere da oggi 1° aprile.  

La loro esperienza professionale 

era iniziata il 2 novembre 2022 

con la nascita di un rapporto di 

lavoro a tempo determinato, 

part-time, nelle more della 

definizione del contratto di 

servizio tra Amiu Puglia e 

Comune di Foggia. Le 25 risorse 

umane, di cui 9 donne, sono 

destinate a diverse attività: dallo 

spazzamento meccanico a quello 

manuale, dalla raccolta 

differenziata a quella tradizionale. 

Nel febbraio scorso la Società, a seguito di 

esigenze tecnico-organizzative, aveva 

ritenuto di dover trasformare l’originario 

contratto part-time a tempo pieno, 38 ore 

settimanali. Ad oggi l’organico dell’Unità 

Operativa di Foggia è di 268 unità.

Procedono a ritmo spedito le assegnazioni di 
bandi e progetti per il rilancio della sostenibilità 
ambientale nel nostro territorio: la Capitanata è 
risultata beneficiaria di oltre 10,3 milioni di euro 
di finanziamenti che vanno in questa direzione, 
dai quali il comune di Apricena incassa 
852.908,88 euro. "La Città di Apricena è in prima 
fila sul fronte dell’innovazione ambientale e dello 
smaltimento sostenibile dei rifiuti - sottolineano 
il Sindaco Antonio Potenza e l’Assessore 
all’Operatività Giuseppe Solimando. Grazie a 
questo finanziamento si installeranno isole 
ecologiche di quartiere e si introdurranno dei 
meccanismi incentivanti per la raccolta 
differenziata con relativa tariffazione puntuale.

25 OPERATORI ECOLOGICI FIRMANO IL  
CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO  



Dando seguito all’atto di indirizzo del 
Presidente Pasquale Pazienza, il Ten. 
Col. Giuliano Palomba (Comandate 
del Reparto Carabinieri Forestale 
Parco nazionale Gargano) e il 
Direttore dell'Ente parco Vincenzo 
Totaro hanno firmato il Piano 
Operativo 2023 dei Carabinieri del 
Reparto Parco. Nell’occasione sono 
stati analizzati i dati sull’attività del 
Reparto nei primi tre mesi del 2023 
rispetto al trimestre dell’anno 
precedente (2022). Numeri in crescita 
che testimoniano l’intensa attività 
dell’Arma sul territorio nei temi di 
contrasto all’illegalità, all’abusivismo e 
di controllo e sorveglianza.
Di seguito i numeri: Controlli 
effettuati: +60% per un totale di 200 
interventi effettuati; Persone 
controllate: +13% per un totale di 900 
interventi effettuati; Veicoli controllati: 
+90% per un totale di 350 interventi 
effettuati; Illeciti amministrativi rilevati: 
+10% per un totale di 110 interventi 
effettuati; Importo verbali notificati: 
+75% per un totale di € 55.000.
Il Piano operativo è strutturato 
annualmente dal Parco, d’intesa con 
il Comando Carabinieri Forestale, per 
accompagnare l’operatività di 
controllo del territorio degli otto 
Comandi Stazione dei Carabinieri 
facenti capo al Reparto. Per l’anno 
2023 sono state individuate varie 
aree d’intervento, tra cui alcune 
prioritarie, che fanno principalmente 
riferimento ad azioni di contrasto 
all’illegalità diffusa come, per 
esempio, l’abusivismo edilizio, 
l’abbandono dei rifiuti, la pratica dei 
tagli forestali abusivi, delle recinzioni 
abusive, l’esercizio di pratiche (anche 
di motorsports) vietate nell’area parco 
e l’utilizzo irregolare dei segni 
distintivi dell’Ente. 

Firmato il “Piano operativo 2023” del Reparto 
Carabinieri del Parco Nazionale Gargano 

Di Redazione

L’Ente parco ha potenziato le risorse 
economiche investite nel Piano operativo 
passando dai 140mila euro del 2022 ai 
170mila del 2023.   
Di recente il Parco ha inoltre espresso 
favorevolmente rispetto alla possibilità di 
utilizzo di una pattuglia di rinforzo 
proveniente da altre regioni richiesta dal 
Reparto Carabinieri Parco Gargano per 
essere utilizzata nell’area protetta in vista 
della stagione estiva e costituire una 
ulteriore misura utile anche alla 
prevenzione del fenomeno degli incendi 
boschivi.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Il 3 aprile 1989, persero la vita: Nicola 
Carafa di San Severo, capogestione 
ferroviario; Giovanni D’Anello di San 
Nicandro Garganico, manovratore 
ferroviario; Antonio Ognissanti di San 
Severo, dirigente movimento in servizio 
quale Capostazione titolare; Claudio 
Padalino di Foggia, macchinista in 
servizio sul treno; Domenico Iannitti di 
Apricena, macchinista in servizio sul 
treno: Ciro Vasciarelli di San Severo, 
assistente di stazione; Michele Capotosto 
di San Severo, impiegato Fiat; Luciano 
Accettulli di San Severo, imprenditore 
edile. Dinanzi al cippo commemorativo 
nella stazione è stata deposta una corona 
di allora ed eseguito il SILENZIO con la 
tromba. Don Luigi Rubino, Amministratore 
Diocesano, ha unito tutti in un intenso 
momento di preghiera ed il Sindaco 
Miglio, a nome dell’intera 
Amministrazione Comunale, ha chiuso 
con il proprio intervento la sobria, ma 
intesa cerimonia, alla presenza delle 
autorità civili e militari.

Questa mattina il Comune di San 
Severo ha ricordato le otto vittime di 
quel triste giorno del 3 aprile 1989, 
quando, alle ore 16.12, il treno 12472 
proveniente da Bari nella stazione di 
San Severo deragliava e distruggeva 
l’intera parte sud del fabbricato, 
mettendo fine alla sua corsa in 
prossimità del piazzale antistante lo 
scalo ferroviario sanseverese. Sotto le 
macerie rimanevano otto vittime, 
recuperate successivamente 
dall’infaticabile lavoro di tanti 
concittadini e dalle forze dell’ordine. Il 
terribile schianto scosse la città e poco 
dopo le immagini tragiche e surreali 
dell’accaduto fecero il giro del mondo. 
Alla cerimonia, oltre ai famigliari delle 
otto vittime, erano presenti il Sindaco 
Francesco Miglio, il Presidente del 
Consiglio Comunale Ciro Cataneo, il 
Sindaco in carica nel 1989 e attuale 
Consigliere Comunale Michele 
Santarelli, le Forze dell’Ordine e le 
associazioni di volontariato.

Incidente ferroviario del 1989, Miglio: “Quel 
giorno resta scolpito nella nostra memoria"

Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle 
segnalazioni dei cittadini. Inviate a 
redazionefoggiapost@gmail.com 
foto e indicazione della strada 
dove è presente una buca o altro 
problema che nessuno da tempo 
risolve. Troverà spazio in questa 
pagina.

Piazza Piano delle Croci



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Tra festival 
e musica di 

qualità



Monte Sant'Angelo 
sarà comunque 

capitale pugliese 
della Cultura

“Per il lavoro che è stato fatto, e per lo 
straordinario risultato di essere andata 
vicino alla vittoria, complimenti al sindaco 
D’Arienzo e a tutta la squadra che ha 
portato Monte Sant’Angelo a un passo dal 
diventare Capitale della Cultura Italiana 
2025. Nel 2024, la città di San Michele 
sarà Capitale della Cultura della Puglia, 
come da regolamento regionale che 
promuove le città pugliesi la cui 
candidatura nazionale arriva fino alla fase 
finale. E’ una straordinaria opportunità. Il 
consorzio degli operatori turistici del 
Gargano farà per intero la sua parte”. E’ 
questo il commento di Bruno Zangardi, 
presidente del consorzio degli operatori 
turistici Gargano Ok, all’entusiasmante 
percorso compiuto dalla città dei due siti 
Unesco negli ultimi mesi, fino alla 
proclamazione di Agrigento avvenuta a 
Roma il 31 marzo.
“Sul dossier della candidatura di Monte 
Sant’Angelo hanno lavorato intelligenze, 
professionalità e risorse creative di tutta 
la provincia di Foggia e non solo”, ha 
aggiunto Zangardi. “Quel lavoro non 
andrà perso, anzi, potrà dare una 
direzione strategica ad azioni di sviluppo 
e programmi capaci anche di ampliare le 
interconnessioni tra i territori, penso al 
ruolo della città nell’offerta turistico-
culturale del Gargano, alla sua centralità 
nell’Area Interna dello stesso territorio e 
nei piani del Gal e del Parco Nazionale. In 
più, all’orizzonte c’è il Giubileo 2025� 
questa candidatura apre le porte a un 
rilancio in grande stile di Monte e di tutto 
il Gargano”.



Wild Fest 2023
Il Wild Fest, primo e unico festival 
della musica elettronica in 
Capitanata, ha ottenuto il patrocinio 
di Puglia Promozione (Agenzia 
Regionale del Turismo), per la 
prossima edizione che si terrà in 
agosto ma che è già partita con una 
serie di iniziative di avvicinamento e 
di preparazione all’evento finale. 
“Complimenti all’associazione Orsa 
Maggiore, il sodalizio culturale che 
organizza un evento innovativo, che 
coinvolge moltissimi giovani da tutta 
Italia”, questo il commento del 
sindaco Mario Simonelli alla notizia 
del patrocinio.

Quest’anno, il festival celebrerà la 
sua quinta edizione. La location, 
ancora una volta, sarà lo spazio 
antistante Torre Guevara, storico 
edificio la cui costruzione risale al 
1680: “E’ un modo per valorizzare un 
luogo che non è soltanto crocevia 
storico e artistico, tra passato e 
futuro, ma anche punto d’incontro 
strategico nella piana a pochi 
chilometri da Orsara, Troia, Foggia e 
Bovino”, dichiara Paolo Scoglietti, 
uno degli organizzatori. Il nome del 
festival si ispira proprio a questo 
luogo immerso nella natura. Nei 
primi 4 anni, il Wild Fest ha portato in 
provincia di Foggia alcuni dei 
maggiori protagonisti italiani e 
internazionali della musica 
elettronica. 

ORSARA DI PUGLIA



“La musica techno è circondata da diversi pregiudizi, tra cui quello che la 
lega all’assunzione di droghe. E’ uno stereotipo che rigettiamo 
completamente”, dicono gli organizzatori. “Noi vogliamo valorizzarne il 
potere di aggregazione, la storia e un bagaglio culturale ricchi di 
trasformazioni tecnologiche e innovazioni strumentali”. L’associazione è 
attiva dal 15 giugno 2015. A breve, festeggerà il suo ottavo compleanno. 
Prese vita sulla scorta dell’esperienza della Consulta Giovanile Orsarese. In 
otto anni, è stata promotrice diretta o collaboratrice di 60 eventi e iniziative 
sociali, didattiche, musicali e culturali. L’ambito delle sue attività è piuttosto 
ampio, perché l’associazione è attiva non solo nella formazione musicale e 
nell’organizzazione del Wild Fest, ma anche nella collaborazione a 
manifestazioni teatrali, cinematografiche, letterarie e nelle attività formative 
per l’integrazione degli immigrati. Nell’ambito del progetto SPRAR di 
accoglienza ai richiedenti asilo e ai rifugiati politici, l’associazione Orsa 
Maggiore ha offerto un servizio di doposcuola gratuito e volontario per i 
minori delle famiglie accolte in paese, al fine di favorirne l’integrazione ed il 
rendimento scolastici. “La musica e tutte le arti in generale rappresentano 
un linguaggio universale capace di unire, di superare gli steccati, e dunque 
di creare benessere, crescita, felicità”, spiega Paolo Scoglietti. Un linguaggio 
che, concretamente, Orsa Maggiore da otto anni sta declinando in una lunga 
serie di attività. L’esordio assoluto dell’associazione, ad esempio, vide 
collaborare i soci del sodalizio all’organizzazione della Festa del Vino di 
Orsara, una delle manifestazioni di promozione enogastronomica più 
longeve della Puglia. Mentre la prima edizione del Wild Fest risale al 12 
agosto 2016, con band e dj provenienti da tutta la Puglia.



Luigi Piovano il 6 aprile al Giordano 

Per il quarto appuntamento della 
sua Seconda Stagione concertistica 
l’ICO “Suoni del Sud” ha invitato per 
il 6 aprile al Teatro Giordano di 
Foggia l’Orchestra Sinfonica 
Abruzzese che sarà diretta da Luigi 
Piovano, uno dei più importanti 
violoncellisti presenti sulla scena 
musicale internazionale.
Da oltre vent’anni Piovano è primo 
violoncello solista dell’Orchestra 
dell’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia. Nel 1999 è stato scelto da 
Maurizio Pollini per partecipare al 
“Progetto Pollini” al Festival di 
Salisburgo, alla Carnegie Hall, a 
Tokyo e a Roma e dal 2005 suona 
regolarmente in duo con Antonio 
Pappano. Ha suonato come solista 
con prestigiose orchestre e artisti 
di fama mondiale. 

Giovedì alle 20.30 dirigerà l’Orchestra 
dell’Istituzione Sinfonica Abruzzese, 
che è stata fondata nel 1970 e si è 
esibita per le più prestigiose istituzioni 
musicali italiane, come l’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia e il Teatro 
alla Scala, e in numerose importanti 
sedi concertistiche di altre regioni. È 
stata diretta da nomi di fama 
internazionale e con essa si sono 
esibiti famosi solisti. La Seconda 
stagione concertistica è organizzata 
dall’ICO “Suoni del Sud” in 
collaborazione con il Teatro “Umberto 
Giordano” e il Conservatorio di musica 
Giordano, con il contributo del 
Ministero della Cultura, della Regione 
Puglia e del Comune di Foggia. La 
direzione artistica è di Ettore 
Pellegrino, mentre il direttore stabile è 
Benedetto Montebello.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Modi diversi di 
vedere Foggia

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



La gara di ieri deve essere considerata 

come un nuovo di partenza per una 

squadra che dovrà giocarsi i play-off 

dopo aver gettato alle ortiche la 

possibilità di arrivare alle fasi finali a 

causa delle burrascose sconfitte con il 

Cerignola ed il Monterosi. Una iniezione 

di fiducia per il Foggia e per la piazza 

scossa dopo le uscite senza freni del 

Presidente Canonico di una settimana 

fa. Si tornerà in campo sabato allo 

Zaccheria per affrontare un Giugliano in 

una posizione di classifica di assoluta 

tranquillità che, però, deve spingere i 

rossoneri a scendere in campo con 

grande concentrazione. 

Il pareggio di Picerno e Audace Cerignola 

hanno restituito in parte i punti lasciati al 

Monterosi ma potrebbe non bastare, anche 

il Pescara sembra aver ripreso a segnare e 

vincere con mister Zeman in panchina. Nella 

gara di ieri a Messina abbiamo visto 

ripartenze veloci, utilizzo dei cursori laterali, 

aggressione continua ai portatori di palla. E’ 

stato il Foggia con quel carattere 

determinato che lo aveva visto 

protagonista positivo prima dell’arrivo di 

mister Somma., affrontando una gara 

difficile con i siciliani obbligati a raccogliere 

punti per la salvezza. Delio rossi al suo 

ritorno sulla panchina del Foggia ha dovuto 

fare i conti con numerose assenze ma, 

secondo voci attendibili, avrebbe fatto già 

un quadro della situazione, consapevole di 

avere un gruppo di grande qualità.

A Messina è stato un 
Foggia delle ripartenze

di Roberto Parisi




